
N. 121153 di Repertorio                                    N. 40744 di Raccolta

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno quattordici del mese di ottobre, alle ore undici

- 14 ottobre 2020, ore 11 -

In Milano, via Caldera n. 21;

Avanti a me dottor Cesare Bignami, notaio in Codogno, iscrit to presso il

Collegio Notarile di Milano;

E' comparso il signor:

- BASILE Giorgio, nato Napoli (NA) il 26 gennaio 1942, domiciliato per la

carica presso la sede sociale, nella sua qualità di Presidente del Consi glio di

Amnistrazione della società

"ISAGRO S.P.A." 

(società diretta e coordinata da Holdisa S.r.l)

con sede a Milano (MI), Via Caldera n. 21;

capitale sociale euro 24.961.207,65- i.v.;

numero Registro delle Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi e codice fi-

scale 09497920158;

CCIAA metropolitana di Milano-Monza-Brianza-Lodi, n. MI - 1300947

REA;

Comparente della cui identità personale io notaio sono certo, Cittadino Ita-

liano, il quale mi richiede, con il consenso unanime dell'assemblea, di dare

atto e di far constare per ogni con seguente effetto dello svolgi men to e delle

delibere dell'assemblea straordinaria dei soci di detta società, riunita si oggi,

a quest'ora, in questo luogo, a seguito di avviso di convocazione pubblicato

ai sensi dell'art. 11 dello Statuto e dell'art. 125-bis del D. Lgs n. 58/1998, in

data 11 settembre 2020 nel sito internet della Società www.isagro.com ed in

data 12 settembre 2020, per estratto, sul quotidiano "Italia Oggi"; l’assem-

blea è stata convocata per deliberare sul seguente

Ordine del giorno

1. Modifica degli articoli 15, 20 e 25 dello Statuto. Inserimento di un nuo vo

articolo 28 nel lo Statuto.

Aderendo alla richiesta io notaio do atto di quanto segue.

Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dello statuto sociale e con il

consenso unani me degli intervenuti, il qui comparso Dott. Giorgio Basile, il

quale dà il benvenuto a tutti gli intervenuti e dichiara aperti i lavori della As-

semblea

Il Presidente

Dà atto che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione

dell’ordine del giorno o di presentazione di nuove proposte di delibera;

Comunica che prima dell’odierna assemblea sono pervenute domande al la

Società da par te dell’azionista Carlo Maria Braghero, titolare di n. 2.000

azioni ordinarie; le domande dell’azionista Carlo Maria Braghero e le ri-

sposte della Società vengono allegate a questo verbale sotto “B” 

Informa che è in funzione un sistema di registrazione dei lavori dell’as-

semblea, anche al fine di agevolare la stesura del verbale della presente

assemblea;

Ricorda che l'odierna assemblea si svolge nel rispetto delle disposizioni di

cui all'art. 106 al Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. "Decreto Cura

Italia", qui di seguito anche “De creto 18/2020”), convertito in Legge 24 apri-

.
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le 2020 n. 27, prorogate dall'art. 71 del Decreto Legge 14 agosto 2020 n. 104

(c.d. "Decreto Agosto"); Di conseguenza, l'intervento in as semblea da parte

di coloro ai quali spetta il diritto di voto è consentito esclusiva mente per il

tramite del soggetto incaricato dalla Società ad agire come Rappresen tante

Designato. A tal fine la Società ha dato incarico a Compu tershare S.p.A. di

rappresentare gli azionisti ai sensi dell'art. 135-undecies del D. Lgs. 58/1998

(il "TUF") e del Decreto 18/2020 sopra menzio nato. Resta quindi preclusa la

partecipazione fisica dei singoli azionisti e di loro delega ti di versi dal Rap-

presentante Designato. 

Dichiara che, con l'ausilio degli incaricati della società Computershare

S.p.A., è stata accer tata la legittimazione degli azionisti presenti per dele ga

ad intervenire all'assemblea ed in particolare è stata verificata la rispon den za

alle vigenti norme di legge e di statuto delle de leghe portate dal Rappre-

sentante Designato, presente in persona della signora Cinzia Guer cia, colle-

gata mediante sistema di audio-video conferenza;

Invita il Rappresentante Designato a dichiarare l'eventuale esistenza di cau se

di impedimen to o sospensione del diritto di voto, relativamente a tutte le

materie espressamente elencate all'ordine del giorno, ivi comprese le cause

di sospensione relative al mancato rispetto degli obblighi di co municazione

e di pubblicità dei patti parasociali, ai sensi dell'art. 122 del TUF;

Informa che il Rappresentante Designato - nel modulo di delega predispo sto

per consentire la partecipazione e l'espressione del diritto di voto degli azio-

nisti nella presente assemblea - ha dichiarato di non essere titolare di un in-

teresse rilevante ai sensi dell'art. 135 decies com ma 2 del TUF.

Precisa che:

− la delega conferita ha effetto per le sole proposte in relazione alle

qua li siano state con ferite istruzioni di voto; 

− le azioni per le quali è stata conferita la delega, anche parziale, sono

computate ai fini della regolare costituzione dell’assemblea. In rela-

zione alle proposte per le quali non siano state conferite istruzioni di

voto, le azioni non sono computate ai fini del calcolo della maggio-

ranza e della quota di capitale richiesta per l’approvazione delle de li-

bere;

− le votazioni avverranno mediante raccolta delle istruzioni di voto

de bitamente inviate al Rappresentante Designato, con rilevazione

no minativa degli azionisti contrari o astenuti.

Dichiara che sono presenti per delega cinque azionisti titolari di 14.225.172

(quattrordicimi lioniduecentoventicinquemilacentosettantadue) azioni ordi-

narie pari al 57,94% (cinquanta sette virgola novantaquattro per cento) delle

azioni aventi diritto di voto

Informa che, ai sensi dell’art. 85 del Regolamento approvato con Deli be ra

CONSOB n. 11971/1999 e sue successive modifiche ed integra zioni, ver-

ranno allegati al verbale della presente riunione, quale parte integrante

dello stesso:

− l’elenco nominativo degli azionisti presenti per delega, del numero

di azioni possedute o rappresentate, dei votanti in qualità di creditori

pi gnoratizi, riportatori e usufruttuari;

− l’elenco di coloro che esprimeranno voto contrario o si asterranno,

con il relativo nu mero di azioni possedute.

Comunica che, ai sensi della legislazione vigente relativa alla tutela delle
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persone fisiche e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali,

che Isagro S.p.A. è titolare del trat tamento degli stessi e che i dati perso nali

(nome, cognome e gli eventuali altri dati, quali luogo di nascita, resi denza e

qualifiche professionali) dei partecipanti all’assemblea sono stati e saranno

chiesti nelle forme e nei limiti collegati agli obblighi, ai compiti e alle fina-

lità previsti dalla vigente normativa; detti dati saranno inseriti nel verbale

dell’assemblea previo trattamento in via manuale ed elettroni ca e potranno

essere oggetto di condivisione e diffu sione anche all’estero e, eventualmen-

te, al di fuori dell’Unione Europea, nelle forme e nei li miti collegati agli ob-

blighi, ai compiti ed alle finalità previsti dalla vigente nor mativa.

Dichiara che, oltre ad esso Presidente del Consiglio di Amministrazione, so-

no presenti, me diante sistema di audio-conferenza, i Consiglieri Rober to Bo-

netti, Silvia Lazzaretti, Enrica Ghia, Giuseppe Persano Adorno, Mar cella

Logli, Erwin Rauhe, Angelo Zaccari, ed i Sindaci Effettivi Roberto Cassa-

der, Silvia Baroffio e Filippo Cova; assenti giustificati per gli Aministratori

Margherita Zambon e Riccardo Basile;

Dichiara che sono presenti anche alcuni collaboratori e dipendenti della 

Società per far fronte alle esigenze tecniche e organizzative dei lavori 

assembleari.

Dichiara che l'allegato "C" contiene i dati relativi agli azionisti presenti ed alle azioni da ciascu-

no di essi possedute;

Dà atto che le proposte di modifiche statutarie sono state regolarmente 

trasmesse alla Consob ai sensi dell'art. 72 del Regolamento Emittenti 

approvato con Delibera CONSOB n. 11971/1999 e sue successive modifiche 

ed integrazioni. 

Dà atto che sono stati regolarmente espletati gli adempimenti previsti dalle 

vigenti norme di legge e regolamentari concernenti la messa a disposizione 

del pubblico – presso la sede sociale e sul sito internet della Società, 

nonché mediante invio a Consob e a Borsa Italiana S.p.A. – di tutta 

l’ulteriore documentazione prevista per l’unico punto all’ordine del 

giorno dell’odierna assemblea.

Informa che la Società si qualifica come PMI ai sensi dell'art. 1, comma

w-quater del TUF e che pertanto la soglia rilevante ai fini degli obblighi

di comunicazione delle parte cipazioni rilevanti ai sensi dell'art. 120, com-

ma 2 del TUF, è pari al 5%. 

Dichiara che solo l’azionista Holdisa srl partecipa, direttamente e/o indi ret-

tamente, in misu ra superiore al 5% del capitale sociale sottoscritto rap pre-

sentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro dei soci,

integrato dalle comunicazioni ricevute ai sensi del l’art. 120 del D. Lgs.

58/1998 e da altre informazioni a disposizione, alla data del 13 otto bre 2020;

Informa – con riferimento alla esistenza di patti parasociali di cui all’art. 122

del Dlgs 58/1998 - che tra le Società Piemme S.r.l. e Gowan Compa ny LLC

- società che detengono, rispettivamente, una partecipazione del 51% e del

49% in Holdisa S.r.l. (già BasJes Holding S.r.l.), società che esercita di ret-

tamente il controllo su Isagro S.p.A., è in vigore un patto pa rasociale og getto

di comunicazione a Consob, e pubblicato il 5 agosto 2013 e il 23 otto bre

2013 e successivamente aggiornato il il 1° luglio 2014, il 16 dicembre 2014

e il 3 aprile 2019. Tale patto contiene disposi zioni relative alla com posizione

del Consiglio di Ammini strazione di Isa gro e ad obblighi di pre ventiva con-

sultazione in merito ad alcune decisioni relative alla Società. Non vi è una
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durata unica del Patto. Ogni singola pattuizione ha, infat ti, una propria dura-

ta fissata anche in considerazione della loro natura e saranno ef ficaci sino al-

la modifica o soppressione delle clausole statutarie che lo con tengono.

Informa che in data 31 luglio 2019 i soci di Piemme Srl (società con trol-

lante ultima di Isagro SpA) Giorgio Basile, Maria Camilla Filippini Bat-

tistelli, Alessandra Basile e Ric cardo Basile e Gowan Company LLC han-

no sottoscritto un patto parasociale (oggetto di comunicazione a Con sob e

pubblicato il 3 agosto 2019) volto ad apportare alcune mo difi che agli sta-

tuti sociali di Piemme S.r.l. e Holdisa S.r.l. in materia di regime di trasfe-

ribili tà delle rispettive partecipazioni, prevedendo a tal fine vincoli ed ac-

cordi per l’esercizio del voto nelle assemblee di Piem me e Holdisa (come

descritto nell’estratto del patto pub blicato ai sensi di legge nell’ap posita

sezione del sito di Consob e sul sito internet www.i sagro.com - se zione

“Investor Relations/Avvisi Obbligatori”, a cui si rimanda per una rappre-

sentazione di dettaglio dei contenuti del patto e della sua durata). Stando a

quanto di conoscenza della Società, non vi sono altri patti para sociali pre-

visti dall’art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998.

ente carenti di legittimazione al voto ai sensi del le vigenti disposizioni di

legge a farlo presente

Dichiara che:

− la Società è soggetta a direzione e coordinamento da parte di 

Holdisa S.r.l., ai sensi degli artt. 2497 e ss. c.c.;

− il capitale sociale sottoscritto e versato alla data odierna è di Euro 

24.961.207,65 suddiviso in n. 24.549.960 azioni ordinarie e n. 

14.174.919 azioni di categoria speciale denominate "Azioni 

Sviluppo", tutte prive della indicazione del valore nominale e che:

− alla data odierna la Società non possiede azioni ordinarie proprie;

− le azioni ordinarie con diritto di voto sono n. 24.549.960=;

− il quorum costitutivo e deliberativo della presente assemblea va 

calcolato su n. 24.549.960 azioni ordinarie, essendo le n. 14.174.919 

Azioni Sviluppo prive di diritto di voto.

Dà atto che l’odierna assemblea è validamente costituita in unica convocazione 

e che può quindi validamente deliberare sugli argomenti posti al seguente

Ordine del giorno

1. Modifica degli articoli 15, 20 e 25 dello Statuto. Inserimento di un nuo vo

articolo 28 nel lo Statuto.

* * *

Il Presidente, considerato che la relazione illustrativa dell’organo amministrativo 

sull’unico punto all’ordine del giorno dell’assemblea straordinaria è stata 

depositata presso la sede sociale ed è stata pubblicata sul sito internet della 

Società e che quindi gli interessati hanno avuto la possibilità di prenderne 

visione, propone che sia omessa la lettura della stessa e di passare 

direttamente alla fase di votazione.

Lo stesso dà lettura degli articoli dello Statuto che viene proposto di 

modificare e del nuovo articolo 28 (norma transitoria), e passa alla lettura 

della proposta di deliberazione che viene qui riprodotta in carattere corsivo 

L’assemblea degli azionisti di Isagro S.p.A.,

− esaminata la relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di

Am ministrazione;

delibera
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• di modificare l’articolo 15 dello Statuto come segue:

Art. 15) L’amministrazione della Società è affidata ad un Consiglio di

Amministrazione composto da cinque a undici membri, nominati per la

prima volta nell’atto costitutivo e successivamente eletti dal l’As sem blea.

Gli amministratori, che possono essere anche non soci, durano in ca ri ca

per tre esercizi o per un periodo di tempo inferiore, se così de ter mi nerà

l’Assemblea all’atto della no mina, e sono rieleggibili.

Gli amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla base di li ste

presentate dai soci.

Le liste potranno essere presentate da tanti soci che rappresentino, da

soli o insieme ad altri, almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) del

capitale sociale rappresentato da azioni con diritto di voto o la di versa

misura stabilita dalla Consob con regolamento e do vranno es sere depo-

sitate presso la sede sociale entro i termini previ sti dalle vi genti di spo-

sizioni di legge e di regolamento e di ciò sarà fatta menzio ne nel l’avviso

di convo cazione. Al fine di dimostrare la titolarità del numero di azioni

necessario per la presen tazione delle liste, i soci do vranno far pervenire

alla Società la relativa certifica zione entro i ter mini stabiliti dalla nor-

mativa vigente. Ogni socio po trà presentare (o concor rere a presentare)

e votare una sola lista.

I soci aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D.

Lgs. n. 58/1998, ovvero riuniti in patti di sindacato qualunque sia la for-

ma e l’oggetto dell’accordo, non potranno presentare e votare, o con-

correre a presentare e votare, nemmeno per interpo sta persona o per il

tramite di società fiduciaria, più di una lista. A tal fine, all’atto del la

presentazione della lista deve essere altresì depositata, da par te dei soci

che presen tano la lista, una dichiarazione con la quale si at te sta l’assen-

za di patti o collegamenti di qualsiasi genere con altri so ci che hanno

presentato o concorso a presentare altre li ste.

Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saran no

attribuibili ad al cuna lista.

Ogni lista deve contenere uno o più candidati in possesso dei requisi ti di

indipendenza previsti dalla legge. Le liste che presentano un nu me ro di

candidati pari o superiore a tre devono inoltre includere candi dati di en-

trambi i generi, in modo che appartengano al genere meno rappre sen-

tato almeno un numero di candidati corrispondente alla quota mini ma

prevista dalla legge.

Nelle liste i candidati dovranno essere indicati mediante un numero pro-

gressivo pari ai posti da ricoprire. Unitamente alle liste dovranno essere

depositate, a cura degli azioni sti presentatori:

(i) le accettazioni irrevocabili dell’incarico da parte dei candidati (con-

dizionate alle lo ro nomine);

(ii) l’attestazione del possesso dei requisiti di professionalità e com pe-

tenza nonché del l’insussistenza di cause di ineleggibilità e/o di de ca-

denza, secondo la normativa di legge e regolamentare vigente; 

(iii) un curriculum vitae di ciascuno dei candidati. 

Nessuno può essere candidato in più di una lista: l’accettazione della

candidatura in più di una lista è causa di ineleggibilità. 

Alla elezione degli amministratori si procede come segue:

(a) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero dei voti espressi da-
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gli azionisti sa ranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale so no

elencati nella lista stessa, un nu mero pari agli amministratori da eleg-

gere meno uno;

(b)  il restante amministratore sarà tratto dalla lista di minoranza che

abbia ottenuto il maggior numero di voti e non sia collegata in alcun

modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o vo ta to

la lista risultata prima per numero di voti;

(c) qualora, ad esito della procedura di cui alle precedenti lettere a) e

b), non sia assi curata:

- la composizione del Consiglio conforme alle norme pro tempore vi-

genti in materia di equilibrio tra generi, il candidato appartenente al ge-

nere più rappresentato eletto co me ultimo in ordine progressivo nella li-

sta che ha riportato il maggior numero di voti sarà sostituito dal pri mo

candidato appartenente al genere meno rappresentato in cluso nella me-

desima lista e non eletto;

- la nomina di un numero di amministratori indipendenti, ai sensi del-

l’art. 147-ter, comma 4, del D. Lgs. n. 58/1998, almeno pari al nu mero

minimo richiesto da tale arti colo in relazione al numero com plessivo de-

gli amministratori, il candidato non indipen dente elet to co me ultimo in

ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti

tra quelle che abbiano ottenuto l’elezione di almeno un candidato ma

che non abbiano già espresso almeno un amministrato re indipen dente

sarà sostituito dal primo candidato in dipendente in cluso nella medesima

lista e non eletto;

(d) qualora infine, ad esito della procedura di cui alla precedente let te ra

c), non risulti assicurato il rispetto delle previsioni pro tempo re vi genti

in materia di equilibrio tra ge neri e/o in materia di numero mi ni mo di

amministratori indipendenti, l’Assemblea prov vederà con la mag gio-

ranza di legge alla nomina degli amministratori mancanti, previa pre-

sentazione di candidature di soggetti in possesso dei requi siti richie sti. 

Per la nomina degli amministratori che abbia luogo al di fuori delle ipo-

tesi di rinnovo dell’intero Consiglio di Amministrazione, così co me nel

caso in cui venga presentata un’unica lista o non venga pre sentata alcu-

na lista, l’Assemblea delibera con le maggio ranze richie ste dalla legge e

senza osservare il procedimento sopra previsto, nel rispetto del le previ-

sioni pro tempore vigenti in materia di equilibrio tra generi e/o in mate-

ria di numero minimo di amministratori indi pendenti.

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministra to ri,

si provvederà ai sensi dell’art. 2386 cod. civ., nel rispetto delle pre vi-

sioni pro tempore vigenti in mate ria di equilibrio tra generi e/o in ma-

teria di numero minimo di amministratori indipen denti.

• di sopprimere l’ultimo comma dell’articolo 20 dello Statuto;

• di modificare l’articolo 25 dello Statuto come segue:

Art. 25) Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) Sindaci Effettivi e 2

(due) Sindaci Supplenti nominati dall'Assemblea sulla base di li ste pre-

sentate dai soci, nelle quali i candidati devono essere elencati in un nu-

mero progressivo.

In ogni lista che presenta un numero complessivo di candidati pari o su-

periore a tre, i primi due candidati alla carica di Sindaco Effettivo devo-

no essere di genere diverso, co me pure i due candidati alla cari ca di

.



Sindaco Supplente.

Per la presentazione, la pubblicazione ed il deposito delle liste e del la

relativa docu mentazione (ivi comprese le dichiarazioni e le atte stazio ni

prescritte) si applicano le procedure previste dall'art. 15 del pre sente

statuto, in quanto compatibili con l’art. 144-sexies del Re gola mento

Emittenti approvato dalla Consob con Delibera n. 11971 del 14.5.1999

e successive modifiche.

I componenti del Collegio Sindacale sono scelti tra coloro che siano in

possesso dei re quisiti di professionalità e di onorabilità indicati nel De-

creto del Ministero della Giusti zia del 30 marzo 2000 n. 162.

Ai fini dell’accertamento della sussistenza del requisito dell’espe rien za

maturata da cia scun candidato, per materie e settori di attivi tà stretta-

mente attinenti a quello dell’im presa si intendono quelli re lativi ai co-

siddetti “prodotti a comportamento”, cioè tali da garanti re pre stazioni

specialistiche.

Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero dei voti espressi da gli

azionisti saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elen-

cati nella lista stessa, 2 (due) Sinda ci Effettivi ed 1 (uno) Sindaco Sup-

plente. Il terzo Sindaco Effettivo ed il secondo Sinda co Supplente ven-

gono tratti dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior nu me-

ro di voti e non sia collegata in alcun modo, neppure indiretta mente, con

i soci che hanno presentato o votato la lista risultata pri ma per nu mero

di voti.

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo candidato della se-

conda lista (il terzo Sindaco Effettivo) che ha ottenuto il maggior nu-

mero di voti. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprimerà il

proprio voto su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza re la ti-

va, risulteranno eletti Sindaci Effet tivi i primi 3 (tre) candidati in di cati

in ordine progressivo e Sindaci Supplenti il quarto ed il quinto candida-

to; la presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo can didato della

lista presentata. Qualora non venga presentata alcuna li sta, il Collegio

Sindacale ed il suo Presidente saranno eletti dal l’As semblea con le mag-

gioranze di cui all’art. 14 del presente statu to, nel rispetto delle di spo-

sizioni pro tempore vigenti in materia di equilibrio tra generi.

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il Sindaco Supplente ap-

partenente alla medesima lista di quello cessato, nel rispetto delle di-

sposizioni pro tempore vigenti in materia di equilibrio tra generi.

Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale, la pre-

sidenza è assun ta, se esistente, dall’altro Sindaco Effettivo tratto dalla

lista cui apparteneva il Presi dente cessato o, in mancanza, dal Sindaco

Supplente subentrato al Presidente cessato, sempre nel ri spetto delle di-

sposizioni pro tempore vigenti in materia di equilibrio tra ge ne ri. Qua-

lora non sia possibile procedere alle sostituzioni se condo i sud detti cri-

teri ov vero qualora si debba provvedere ai sensi di legge, verrà convo-

cata l’Assemblea per l’integrazione del Colle gio Sindacale che delibere-

rà con le maggioranze di cui all’art. 14 del pre sente statuto, nel rispetto

delle disposizioni pro tempore vi genti in ma teria di equilibrio tra generi.

• di inserire, dopo l’articolo 27 dello Statuto, la seguente disposizione

transitoria
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Art. 28) Le modifiche all’articolo 15 approvate dall’Assemblea Straor-

dinaria del 14 ot tobre 2020 saranno efficaci a partire dal pri mo rinno vo

del Consiglio di Amministrazio ne successivo a detta As sem blea Straor-

dinaria.

• di attribuire al Consiglio di Amministrazione e, per esso, al Presi den te

e al Vice Presi dente, in via disgiunta tra loro, con facoltà di sub-de-

lega, ogni potere per dare esecuzio ne alla deliberazione che precede,

ivi in cluso, a titolo meramente indicativo, il potere di depo sitare e pub-

blica re il testo degli articoli 15, 20, 25 e 28 dello Statuto aggior nati

con le mo difiche come sopra descritte, con facoltà di ac cettare e intro-

durre nelle stesse qualsiasi modificazione e/o integra zione, di ca rattere

for male e non sostanziale, che ri sultasse necessa ria in sede di iscrizio-

ne o comun que richiesta dalle Autorità compe tenti, con espli cita anti-

cipata dichia razione di approvazione e ratifi ca.

Il Presidente pone quindi in votazione l’argo mento po sto all’unico

punto all’ordine del giorno dell’odierna as sem blea, relati vo alla mo-

difica de gli articoli 15, 20 e 25 dello statuto sociale e al l’inserimento

di un nuovo articolo 28 nello statu to stesso.

Lo stesso comunica che i dati sulle presenze so no in varia ti

Lo stesso invita il Rappresentante Designato ad espri mere i vo ti.

Prende la parola il Rappresentante Designato, il quale di chiara che gli

azionisti presenti per dele ga si sono espressi come se gue:

n. 13.174.000  (tredicimilionicentosettantaquattromila) azioni ordi-

narie con diritto di voto pari al 53,66%  (cinquantatre virgola sessan-

tasei per cento) votano a favore;

n. 1.051.172  (unmilionecinquantunmilacentosettantadue) azioni or-

dinarie con diritto di voto, pari al 4,28%  (quattro virgola ventotto per

cento) votano contro;

nessun astenuto;

Il Presidente constata e dichiara che le proposte di cui al l’u nico punto al-

l’ordi ne del giorno sono state approvate.

Viene a questo punto allegato sotto “C” il dettaglio di que sta vo tazione,

da cui risultano i nomi degli azionisti parte cipanti ed il numero delle azio-

ni ordinarie da ciascu no pos sedute, il voto da ciascuno espresso, e la per-

centua le rispet to, al totale del capitale con diritto di voto, dei fa vorevoli e

dei contrari. 

Il presidente dell'assemblea dichiara che lo statuto aggior nato della socie tà

viene qui allegato sotto "A";

Dopo di che, null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la

pa ro la, l'assemblea viene sciolta alle ore undici e cinquantacinque.

E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto che pubblico per lettura da

me datane al comparente, che lo approva, conferma e sottoscrive con me no-

taio, omessa la lettura degli allegati (ad eccezione degli articoli 15, 20, 25 e

28 dell'allegato "A", come sopra letti dal Presidente alla assem blea) per vo-

lontà del comparente e con il mio consenso alle ore undici e cinquantacin-

que.

Consta il presente atto di fogli cinque di carta uso bollo scritti a mac chi na da

per sona fi da, e da me notaio completati a mano su diciassette intere fac ciate

e fin qui della diciottesima.

F.to Giorgio Basile

.



f.to dott. Cesare Bignami Notaio

Allegato “A” al N. 121153/40744 di reper torio

S T A T U T O 

DENOMINAZIONE, OGGETTO, SEDE E DURATA

Art. 1) E’ costituita una Società per Azioni denominata

“ISAGRO S.p.A.”

Art. 2) La Società ha per oggetto la ricerca e lo sviluppo,

la produzione, il com mercio e la di stribu zione in Italia e

all’estero di pro dotti chimici e naturali per uso agricolo,

do mestico e ve terinario, nonché la commercia lizzazione di

sementi e la fornitura di servi zi e di prodotti chi mici e na-

turali per la pre venzione, il manteni mento e la cura dell’e-

cosistema.

In via strumentale e comunque non preva lente, la Società

potrà:

- compiere qualsiasi operazione commer ciale, indu-

striale, e finanziaria, mobi liare ed immo biliare, ne-

cessaria od utile per il conseguimento dell’oggetto

so ciale, inclusa la concessio ne di garanzie reali e/o

personali nell’interesse pro prio o di terzi;

- assumere e concedere interessenze e partecipazioni

in altre società, enti od im prese, costi tuite o costi-

tuende, aventi oggetto analogo od affine o comunque

connesso al proprio, sia direttamente sia indiretta-

mente;

- emettere prestiti obbligazionari conver tibili e non

convertibili esclusivamente con delibera as sunta dal-

l’Assemblea straordinaria ai sensi dell'art. 13 del pre-

sente Statuto.

La Società non potrà in alcun caso svolgere attività riser-

vate alle banche o ad altri inter mediari auto rizzati ai sensi

delle vigenti di sposizioni di legge regolamentari in materia

bancaria, credi tizia e fi nanziaria.

Art. 3) La Società ha sede nel Comune di Milano, all’indi-

rizzo risultante dall’ap posita dichia razio ne depositata pres-

so il Registro delle Imprese ai sensi dell’art. 111-ter delle

disposizioni di attuazio ne del codice civile.

Art. 4) Il domicilio dei soci, per quanto concerne i loro

rapporti con la Società, è quello che ri sulta dal Libro dei

Soci.

Art. 5) La durata della Società è fissata sino al 31 dicem-

bre 2050 e può essere pro rogata.

CAPITALE

Art.6) Il capitale sociale è di Euro 24.961.207,65 (venti-

quattromilioni nove cento sessantuno mila duecentosette/65)

ed è suddiviso in numero 24.549.960 (ventiquat tromilio-

nicinquecento quarantano vemila novecentosessanta) di

azioni ordinarie e nu mero 14.174.919 (quattordicimi lio-

nicen tosettanta quattromilanovecentodician nove) di azioni

di categoria speciale denominate “Azioni Sviluppo”, tut te

.



prive dell’indica zione del valore nominale.

Le Azioni Sviluppo attribuiscono i diritti previsti, e hanno

le caratteristiche indica te, al succes sivo art. 7.

La Società potrà ricevere finanziamenti dai soci, in confor-

mità alle vigenti disposi zioni di leg ge e regolamentari in

materia; i finan ziamenti effettuati dai soci alla Società si

intendono in fruttiferi di interessi, salvo espressa diversa

deliberazione.

I versamenti sulle azioni sono richiesti dal Consiglio di

Amministrazione nei ter mini e modi che re puta convenien-

ti. A carico dei soci in ritardo nei versamenti de corre l’in-

te resse annuo nella misura del tasso ufficiale di sconto,

fermo il disposto dell’articolo 2344 cod. civ..

Art. 7) Le Azioni Sviluppo attribuiscono i privilegi nella

distribuzione degli utili e del le riser ve pre visti dall’art. 24.

Le Azioni Sviluppo sono prive del diritto di voto.

Le Azioni Sviluppo si convertono in azioni ordinarie tutte,

automaticamente e nel rap porto di una azione ordinaria per

ogni Azio ne Sviluppo, al verificarsi anche di uno solo dei

seguenti eventi:

(a) cambio di controllo: fuori dai casi previsti alla successiva lett.

(c) o di scipli nati al suc cessivo comma sesto quinto, nel caso in

cui (i) la PIEM ME S.r.l. cessi di detenere più del 50 per cen to

del capitale sociale con diritto di voto del la HOLDI SA S.r.l.,

ovvero (ii) la HOLDISA S.r.l. cessi di dete nere più del 50 per

cento delle azioni ordina rie della So cietà; ovvero

(b) offerta pubblica di acquisto obbliga toria: nel caso in cui chi vi

è obbliga to secondo la legge, e anche su richie sta della Con-

sob, comunichi a que st’ulti ma e renda pubblico, ai sensi del-

l’art. 102, comma 1, d.lgs. 58/1998, il sor gere di un obbligo di

pro muovere una offerta pub blica di acquisto o di scambio; ov-

vero

(c) offerta pubblica di acquisto volonta ria: nel caso in cui venga

promossa un’offerta pub blica di ac quisto o di scam bio sulle

azioni ordinarie che ab bia natura esimente dal l’ob bligo di of-

fer ta succes sivo ai sensi degli artt. 106, com ma 4 e 107, com-

ma 1 d.lgs. 58/1998 (una “Offerta Esi mente”) al la quale il

socio HOLDISA S.r.l. aderisca appor tandovi un numero di

azioni or dinarie sufficiente a ridurre la sua partecipazione al

di sotto del la so glia del 50 per cen to delle azioni ordinarie, nel

qual caso la conversio ne avrà ef fetto: (i) nel caso in cui l’of-

ferta sia stata estesa anche al la to talità delle Azioni Sviluppo

in circo lazione, per un cor rispettivo non infe riore a quello of-

ferto alle azioni or di narie, il giorno successivo alla fine del

perio do di adesio ne al l’offerta (qualora l’effi cacia del l’offerta

non sia stata sot to posta a condizioni o le condi zioni si verifi-

chino pri ma della fi ne del pe riodo d’ade sione) ovvero il gior-

no succes sivo a quello in cui l’of fe rente comunichi alla Con-

sob e ren da pubblico che le con dizioni si sono ve rifi cate; (ii)

di versa mente, alla data in dicata al suc cessivo comma quinto e

.



subordinatamente al l’a dempimento da parte dell’offeren te

dell’obbligo di offerta ivi disciplina to.

Nel caso in cui (i) venga promossa un’Of ferta Esimente

che non sia estesa – per lo stesso corri spet tivo e alle stesse

condizioni – a tutte le Azioni Sviluppo in circola zione (u-

na “Offerta Par ziale”), (ii) il socio HOL DISA S.r.l. vi ade-

risca apportan dovi un nu mero di azioni ordinarie sufficien-

te a ridur re la sua partecipazione al di sotto della so glia del

50 per cento delle azioni ordinarie e (iii) l’offerta sia in-

condi zionata ovvero si verifichino le condizioni alle quali

è stata sottoposta, allora, a se guito e per effetto del regola-

mento del corrispettivo dell’offerta e del l’acquisto da parte

dell’offerente delle azioni ordinarie apportate all’offerta

mede sima:

(a) l’offerente sarà tenuto ad offrire di ac quistare, allo stesso corri-

spettivo del l’Offerta Par ziale, e senza condizioni, tutte le Azio-

ni Sviluppo in circolazio ne;

(b) l’offerta obbligatoria di cui al punto (a) (l’“Offerta Obbli gato-

ria”) do vrà essere pro mos sa: (i) nei mo di e nei tempi previsti

dagli artt. 102 e ss. d.lgs. 58/1998 e dalle relative disposi zioni

attuative; ov vero (ii) nel caso in cui, per le sue caratteristiche,

l’Offerta Ob bligatoria non debba essere pro mossa nei modi e

nei tempi previsti dalle anzidette dispo sizioni, entro 5 gior ni

dal re golamento del corri spetti vo del l’Offerta Parziale, median-

te av viso da pubblicarsi su al meno un quo tidiano a diffusione

na zio nale e con le altre for me e modalità eventual mente sta-

bilite dal consiglio di am ministra zione della Società e in tal ca-

so l’Of ferta Obbligato ria dovrà durare e ri manere irrevoca bile

per non meno di quindi ci giorni e non più di venticin que giorni

di calen dario;

(c) l’offerente dovrà pagare il corrispetti vo, e acquiste rà conte-

stual mente la ti to larità delle Azioni Svilup po apporta te al-

l’Of ferta Obbligatoria, entro o il ter zo giorno successivo al la

con clu sione dell’offerta;

(d) il diritto di voto spettante all’offe rente sarà sospeso per tutte le

azioni da esso detenu te fi no a che non avrà adempiuto al l’ob-

bli go di offerta;

(e) la conversione automatica delle Azio ni Sviluppo avverrà il

gior no successi vo al paga mento del cor rispettivo del le Azio-

ni Svi luppo apportate all’Of ferta Obbligatoria;

(f) nel caso in cui l’offerente non adem pia all’obbligo di offer ta

nei termini qui previsti, fer mo quanto previsto dalla lette ra

(d) e fat to salvo in ogni caso il ri sarcimento del danno, le

Azioni Svi lup po acqui steranno diritto di voto pieno, mante-

nendo i privi legi patrimoniale previsti dal l’art. 24. 

In presenza dei presupposti della conversio ne delle Azioni

Sviluppo in azioni ordi na rie, il Consiglio di Amministra-

zione accer terà l’avvenuta conversione e proce derà alle

conseguenti annotazioni e co municazioni nonché al depo-

sito presso il Registro delle Imprese del testo di Statuto ag-

.



giornato. Il Consiglio di Amministra zione stabilirà la data

nella quale le azioni ordi narie rivenien ti dalla conver sione

saranno assegnate agli aventi diritto di concerto con la

Borsa Ita liana S.p.A. e avu to riguardo all’esigenza di assi-

curare il regolare avvio delle negozia zioni delle azioni or-

dinarie medesime.

Per quanto occorrer possa, l’Assemblea straordinaria del 7

aprile 2014 ha delibera to, ai sensi e per gli effetti dell’art.

104, comma 1-ter, d.lgs. 58/1998, che né la con versione

delle Azioni Sviluppo in ordinarie prevista dal terzo com-

ma, né la previsione o il sorgere dell’obbligo di of ferta di

cui al quarto comma, richiedano e siano quindi subordinati

all’autorizzazione dell’as sem blea prevista dai commi 1 e

1-bis dell’art. 104 del d.lgs. 58/1998. 

In caso di esclusione dalle negoziazioni del le azioni ordi-

narie e/o delle Azioni Svi luppo, le Azioni Sviluppo man-

tengono i propri diritti e le proprie caratteristiche, sal vo di-

versa delibera zione assem bleare.

Art. 8) Tanto le azioni ordinarie quanto le Azioni Svilup-

po sono nominative, indi vi sibili e li bera mente trasferibili.

Ciascun so cio ha diritto di recedere dalla società nei casi

previsti dalla legge, fatta eccezione per i casi previsti dal-

l’art. 2437, com ma 2, cod. civ..

ASSEMBLEA

Art. 9) L’Assemblea rappresenta l’univer salità dei soci e

le sue deliberazioni, pre se in confor mità alla legge ed al

presente statu to, obbligano tutti i soci.

L’Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge.

Essa può essere convocata fuori dalla sede sociale, purché

in Italia e nei Paesi membri dell’U nione Europea.

L’Assemblea deve essere convocata dall’or gano ammini-

strativo almeno una volta al l’anno, en tro centoventi giorni

dalla chiusu ra dell’esercizio sociale oppure entro cen tot-

tanta giorni, qua lora la so cietà sia tenuta alla redazione del

bilancio consoli dato e qualora lo richiedano partico lari esi-

genze relative alla struttura ed all’ogget to della so cietà.

Art. 10) Ogni socio ha diritto ad un voto per ogni azione

ordinaria.

Art. 11) Le convocazioni delle assemblee sono fatte me-

diante avviso da pubblica re nei modi e nei termini stabiliti

dalle disposi zioni di legge e di regolamento ap plicabili. 

Nell’avviso devono essere indicati il giorno, l’ora e il luo-

go dell’adunanza, l’elen co delle ma terie da trattare nonché

le ulteriori infor mazioni previste dalla discipli na anche re-

golamentare vigente. L’as semblea ordinaria e l’assemblea

straordinaria si svolgono in un’unica convocazio ne, salvo

che il Consi glio di Amministrazione, per una determi nata

Assemblea, deliberi di indi care la data per la se conda e,

even tualmente, per la terza convocazione, dandone notizia

.



nel l’avviso di convocazio ne. 

Art. 12) L’intervento e la rappresentanza dei soci in As-

semblea sono regolati dalle di sposizio ni di legge e regola-

mentari vigenti.

I legittimati al voto hanno facoltà di notifi care le deleghe

ad intervenire e votare in Assemblea me diante trasmissio-

ne per posta elettronica certificata all’indirizzo in dicato

nell’avviso di con vocazio ne e con le moda lità ivi stabilite.

La Società può designare, per ciascuna As semblea, con in-

dicazione contenuta nel l’av viso di convo cazione, un sog-

getto al quale i soci possano conferire delega con istruzio-

ni di voto su tutte o alcune proposte all’ordine del giorno,

nei termini e con le modalità previsti dalla norma tiva vi-

gente. 

Spetta al Presidente dell’Assemblea consta tare la regolari-

tà delle deleghe ed in ge nere il diritto di intervenire all’As-

semblea.

Art. 13) L’Assemblea è presieduta dal pre sidente del con-

siglio di amministrazione o, in caso di sua assenza o impe-

dimento, dal vice presidente se nominato, oppure in man-

canza di entram bi, da altra persona delegata dal consiglio

di amministrazio ne, in difetto di che l’Assemblea elegge il

proprio presi dente.

L’Assemblea nomina un Segretario, anche non socio.

Le votazioni nelle assemblee, tanto ordina rie quanto

straordinarie, avverranno se condo le mo dalità stabilite dal

Presidente dell’Assemblea e comunque nel rispetto delle

disposizioni di leg ge. 

Le deliberazioni dell’Assemblea sono con statate da verba-

le firmato dal Presidente e dal Segre tario.

Nei casi di legge ed inoltre quando il Presi dente dell’As-

semblea lo ritenga oppor tuno, il verba le vie ne redatto da

Notaio.

L’Assemblea ordinaria può approvare, e ove necessario

modificare, un regolamen to assem bleare che disciplini le

modalità di svolgimento dei lavori assembleari, se condo la

normativa vigente in materia di società con azioni quotate

in mercati re golamentati.

E’ soggetta all’approvazione dell’Assem blea ordinaria, ai

sensi dell’articolo 2364, n. 5), cod. civ., ogni vendita di as-

sets (com prese aziende, rami d’azienda e proprie tà intellet-

tuali) che rap presenti più del 25% del totale dell’attivo del-

lo Stato Patri mo niale come risultante dall’ultimo bilancio

con solidato certificato approvato da Isagro.

Sono di esclusiva competenza dell’Assem blea straordina-

ria l’emissione di prestiti ob bligazio nari convertibili e non

convertibili di cui all’art. 2 dello Statuto.

Art. 14) L’Assemblea ordinaria e l’Assem blea straordina-

ria si svolgono, di regola, in unica convo cazione e si costi-

tuiscono e de liberano validamente con le maggio ranze sta-

.



bilite dalla legge.

Le deliberazioni dell’assemblea che pregiu dicano i diritti

delle Azioni Sviluppo fissati dall’art. 7 e/o dall’art. 24 de-

vono essere ap provate dall’assemblea speciale dei posses-

sori di Azioni Svi luppo a norma e con le maggioranze di

legge.

AMMINISTRAZIONE

Art. l5) L’amministrazione della Società è affidata ad un

Consiglio di Ammini stra zione com posto da cinque a undi-

ci membri, nominati per la prima volta nell’at to costitu tivo

e successiva mente eletti dall’Assem blea.

Gli amministratori, che possono essere an che non soci, du-

rano in carica per tre eserci zi o per un pe riodo di tempo in-

feriore, se così determinerà l’Assemblea al l’atto della no-

mina, e sono rieleggibili.

Gli amministratori vengono nominati dal l'Assemblea sulla

base di liste presentate dai soci.

Le liste potranno essere presentate da tanti soci che rappre-

sentino, da soli o insie me ad altri, al meno il 2,5% (due vir-

gola cinque per cento) del capitale sociale rap presentato da

azioni con di ritto di voto o la diversa misura stabilita dalla

Consob con regolamento e dovranno essere de positate

presso la sede sociale entro i termini previsti dalle vigenti

disposizioni di legge e di re golamento e di ciò sarà fatta

men zione nell’avviso di con vocazione. Al fine di dimo-

strare la ti tolarità del numero di azioni necessario per la

pre sentazione delle liste, i soci dovranno far per venire alla

Società la relativa certi fica zione entro i termini stabiliti

dalla normati va vigente. Ogni socio potrà presentare (o

concorrere a presentare) e votare una sola lista.

I soci aderenti ad uno stesso patto paraso ciale ex articolo

122 del D. Lgs. n. 58/1998, ovvero riuniti in patti di sinda-

cato qualun que sia la forma e l’oggetto del l’accordo, non

potranno pre sentare e vo tare, o concor rere a presentare e

votare, nemmeno per in terposta persona o per il tramite di

società fiduciaria, più di una li sta. A tal fine, all’at to della

presentazione della lista deve essere altresì depo sitata, da

parte dei soci che pre sentano la lista, una dichiarazione

con la quale si attesta l’assenza di patti o collega menti di

qualsiasi genere con altri soci che hanno pre sentato o con-

corso a presentare altre liste.

Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto

non saranno attribuibili ad al cuna li sta.

Ogni lista deve contenere uno o più candi dati in possesso

dei requisiti di indipen denza previsti dalla legge. Le liste

che pre sentano un numero di candidati pari o supe riore a

tre devono inoltre includere candida ti di entrambi i generi,

in modo che appar tengano al genere meno rappresen tato

alme no un numero di candidati corri spondente alla quota

minima prevista dalla legge.

.



Nelle liste i candidati dovranno essere indi cati mediante

un numero progressivo pari ai posti da rico prire. Unita-

mente alle liste do vranno essere depositate, a cura degli

azio nisti presentatori:

(i) le accettazioni irrevocabili dell’incarico da parte dei

candidati (condizionate alle lo ro no mine);

(ii) l’attestazione del possesso dei requisiti di professio-

nalità e competenza nonché del l’insus sisten za di cause di

ineleggibilità e/o di decadenza, secondo la normativa di

legge e regolamen tare vigen te; 

(iii) un curriculum vitae di ciascuno dei can didati. 

Nessuno può essere candidato in più di una lista: l’accetta-

zione della candidatura in più di una lista è causa di ine-

leggibilità. 

Alla elezione degli amministratori si proce de come segue:

(a) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero dei

voti espressi dagli azionisti sa ranno tratti, nell’ordine pro-

gressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, un nu-

mero pari agli amministra tori da eleggere meno uno;

(b)  il restante amministratore sarà tratto dalla lista di mi-

noranza che abbia ottenuto il maggior nu mero di voti e

non sia collegata in alcun modo, neppure indiretta mente,

con i soci che hanno presen tato o votato la lista risultata

prima per numero di voti;

(c) qualora, ad esito della procedura di cui alle preceden-

ti lettere a) e b), non sia assi curata:

- la composizione del Consiglio confor me alle norme

pro tempore vigenti in mate ria di equi librio tra generi, il

candidato ap partenente al genere più rappresen tato eletto

come ultimo in or dine pro gressivo nella li sta che ha ripor-

tato il maggior numero di voti sarà sostituito dal primo

candidato ap partenente al genere meno rappresentato in-

cluso nella medesima lista e non eletto;

- la nomina di un numero di amministra tori indipen-

denti, ai sensi dell’art. 147-ter, comma 4, del D. Lgs. n.

58/1998, almeno pari al numero minimo richiesto da tale

arti colo in relazione al numero complessivo de gli ammini-

stratori, il candi dato non indipen dente eletto come ultimo

in ordine pro gressivo nella lista che ha riportato il mag gior

numero di voti tra quelle che abbiano ottenuto l’ele zione

di al meno un candidato ma che non abbiano già espresso

almeno un ammi nistratore in dipen dente sarà sostituito dal

primo candidato indipendente incluso nella medesi ma lista

e non eletto;

(d) qualora infine, ad esito della procedura di cui alla

precedente lettera c), non ri sulti assicu rato il rispetto delle

previsioni pro tempore vigenti in materia di equili brio tra

generi e/o in ma teria di nu mero minimo di amministratori

indipendenti, l’Assemblea provvederà con la mag gioranza

di legge alla nomina degli ammini stratori mancanti, pre via
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presentazione di candida ture di soggetti in pos sesso dei re-

quisiti richiesti. 

Per la nomina degli amministratori che ab bia luogo al di

fuori delle ipotesi di rin novo dell’inte ro Consiglio di Am-

ministrazione, così come nel caso in cui venga presentata

un’unica lista o non ven ga presentata alcuna lista, l’As-

semblea delibera con le maggio ranze richieste dalla leg ge

e senza os servare il procedimento sopra previsto, nel ri-

spetto delle previsioni pro tempore vigenti in ma teria di

equilibrio tra generi e/o in materia di numero minimo di

amministratori in di pendenti.

Se nel corso dell’esercizio vengono a man care uno o più

amministratori, si provve derà ai sensi del l’art. 2386 cod.

civ., nel rispetto delle previsioni pro tempore vi genti in

ma teria di equilibrio tra ge neri e/o in materia di numero

minimo di ammi nistratori indi pendenti.

Art. 16) Qualora per dimissioni o per altre cause venga a

mancare la maggioranza de gli ammi nistra tori, si intende

dimissionario l’intero Consiglio e deve convocarsi senza

ritardo l’Assem blea per la nomina di tutti gli amministra-

tori. 

Art. 17) Il Consiglio di Amministrazione, quando non vi

abbia provveduto l’As sem blea, eleg ge tra i suoi membri

un Presidente ed ha facoltà di nominare uno o più Vi-

ce-Presidenti, nonché un segreta rio, anche non ammini-

stratore o non socio.

Il Consiglio di Amministrazione, può dele gare le proprie

attribuzioni ad un Comi tato Esecuti vo composto di alcuni

dei suoi membri, o ad uno o più dei suoi mem bri, determi-

nando i limiti della de lega all’atto della nomina, nel rispet-

to di quanto previsto dall'articolo 2381 cod. civ..

L’Organo Amministrativo può nominare di rettori nonché

institori, procuratori ad nego tia e manda tari in genere per

determinati atti o categorie di atti.

Il Consiglio di Amministrazione può istitui re comitati,

composti da membri del consi glio stes so, di natura esclusi-

vamente con sultiva e/o propositiva, determinan do il nu-

mero dei membri di tali comita ti e le funzio ni ad essi attri-

buite, ai sensi della normativa vigente in materia di socie tà

con azioni quotate nei mercati regola mentati.

Art. 18) II Consiglio si raduna sia nella se de sociale sia al-

trove, purché in Italia e nei paesi membri dell’Unione Eu-

ropea, tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessa rio

o quando ne sia fatta ri chiesta da almeno 1 (uno) dei suoi

membri o dal Collegio Sin dacale o da almeno 2 (due) Sin-

daci Ef fet tivi.

Art. 19) La convocazione viene fatta con lettera, telegram-

ma, posta elettronica o tele fax da spedirsi almeno 5 (cin-

que) giorni pri ma della adunanza a ciascun Am ministra-

tore ed a ciascun Sindaco Ef fettivo e, nei casi di urgenza,
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con telegramma, posta elet tronica o telefax da spedirsi 2

(due) giorni prima.

In assenza di formalità di convocazione è comunque vali-

damente costituito il Con siglio qualo ra sia no presenti tutti

gli Ammi nistratori in carica e tutti i Sindaci Ef fettivi.

Art. 20) Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si

richiede la presenza della maggio ranza dei suoi membri ed

il voto fa vorevole della maggioranza dei presenti.

Le deliberazioni del Consiglio sono fatte ri sultare median-

te verbale firmato dal Presi dente e dal se gretario all’uopo

di volta in volta nominati.

E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio si

tengano per teleconfe renza o video confe renza, a condizio-

ne che tutti i partecipanti possano essere iden tificati e sia

loro consentito seguire la discussione e in tervenire in tem-

po reale alla trattazione de gli argomenti affrontati nonché

di poter vi sionare e ricevere docu mentazione e di po terne

trasmettere.

Art. 21) L’Organo Amministrativo è inve stito dei più am-

pi poteri per la gestione or dinaria e straor dinaria della So-

cietà, senza eccezioni di sorta (salvo quanto di sposto dal-

l’art. 13, penulti mo comma) ed ha facol tà di compiere tutti

gli atti che ri tenga op portuni per l’attuazione ed il raggiun-

gimen to de gli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la

legge riserva all’Assemblea.

Gli Amministratori riferiscono al Collegio Sindacale tem-

pestivamente, e comun que con perio dicità almeno trime-

strale, di regola oralmente in sede di riunione del Consi-

glio di Amministra zione o del Comitato Esecuti vo, se no-

minato, ovvero an che direttamente mediante nota scritta

inviata al Presi dente del Collegio Sindacale, sull’attività

svolta e sulle operazioni di maggior rilievo econo mico, fi-

nanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle so-

cietà controlla te.

Gli Amministratori riferiscono, in particola re, sulle opera-

zioni in potenziale con flitto di inte ressi.

Oltre ad esercitare i poteri che gli sono attri buiti dalla leg-

ge, il Consiglio di Ammi ni strazione è com petente a delibe-

rare circa:

(i) fusione per incorporazione di società possedute alme-

no al 90 % (novanta per cento) (cfr. artt. 2505 e 2505

bis, cod. civ.);

(ii) modifiche statutarie necessarie per l’a deguamento a

disposizioni normative;

(iii) trasferimento della sede sociale nel l’ambito del terri-

torio nazionale.

Art. 21-bis) Il Consiglio di Amministrazio ne nomina e re-

voca un dirigente prepo sto alla reda zione dei documenti

contabili so cietari, previo parere vincolante del Colle gio

Sindacale e con ferisce al medesimo ade guati poteri e mez-
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zi per l’eserci zio dei com piti attribuiti a tale soggetto ai

sensi di leg ge e di regolamento.

Il dirigente preposto alla redazione dei do cumenti contabili

societari deve possede re i requisiti di onorabilità stabiliti

dalla legge per i componenti il Consiglio di Ammini stra-

zione e deve aver matu rato un’esperien za complessiva di

almeno un triennio nel l’esercizio di attività ammi nistrative

e/o contabili e/o finanziarie e/o di controllo presso la So-

cietà e/o le sue controllate e/o presso altre so cietà per azio-

ni.

FIRMA E RAPPRESENTANZA SO CIALE

Art. 22) Al Presidente del Consiglio di Am ministrazione

ed agli Amministratori Dele gati, quando nominati, è attri-

buita disgiun tamente la firma sociale e la rappre sentanza

della società di fronte ai terzi ed anche in giudizio, con fa-

coltà di pro muovere azioni ed istanze giudiziarie ed ammi-

nistrative per ogni grado di giurisdi zione ed anche per giu-

dizi di revocazione e cassa zione e di no minare al l'uopo av-

vocati e procuratori alle liti.

La rappresentanza della Società spetta inol tre a quelle per-

sone anche estranee al l’Or gano am mini strativo da questo

designate nell’ambito e per l’esercizio dei po teri loro attri-

buiti.

BILANCIO E UTILI

Art. 23) Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di

ogni anno. Entro i termi ni e con le forme di legge, il Con-

siglio di Am ministrazione redige il bilancio, com pleto di

stato patrimo niale, conto economico e nota integrativa a

norma di legge, corredato della propria relazione sull’an-

damento del la ge stione.

Art. 24) Gli utili netti risultanti dal bilan cio, regolarmente

approvato dall’Assem blea, dedotto il 5% (cinque per cen-

to) per la riserva legale fino al raggiungimento del li mite

di legge, saran no destinati secondo quanto stabilito dal-

l’Assemblea.

Gli utili di cui l’Assemblea deliberi la di stribuzione sono

ripartiti tra le azioni ordi narie e le Azioni Sviluppo in mo-

do che a ciascuna Azione Sviluppo spetti un divi dendo

complessivo maggiorato, ri spetto a quello delle azioni or-

dinarie, del 20 per cen to.

A partire dall’esercizio chiuso al 31 dicem bre 2014, gli

utili che l’Assemblea deli beri di porta re a nuovo dovranno

essere iscritti in una apposita riserva, che ne con senta la

separata indivi duazione ri spetto agli utili portati a nuovo

dagli esercizi precedenti e alle altre riserve. Nel caso in cui

l’Assem blea ne deliberi la distribu zione, tale riserva dovrà

essere ripartita tra le azioni ordinarie e le Azioni Sviluppo

in modo da riconosce re alle Azioni Sviluppo lo stesso pri-

vilegio sopra indicato. Nel caso di distribuzione di ogni al-

tra riserva, le Azioni Sviluppo hanno gli stessi diritti delle
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azioni ordina rie.

Il pagamento dei dividendi è effettuato nei termini indicati

dall’Assemblea presso gli interme diari autorizzati ai sensi

della nor mativa vigente.

Il Consiglio di Amministrazione può delibe rare la distribu-

zione di acconti sui divi dendi nei modi e nelle forme pre-

viste dalla legge, fermo anche in questo caso il privilegio

spettante alle Azioni Svi luppo a norma del precedente se-

condo comma. I dividendi non riscossi nel termine di 5

(cinque) an ni dal giorno in cui divennero esigibili andran-

no prescritti a favore della Socie tà. 

COLLEGIO SINDACALE

Art. 25) Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) Sinda-

ci Effettivi e 2 (due) Sindaci Sup plenti nominati dall'As-

semblea sulla ba se di liste presentate dai soci, nelle quali i

candidati de vono essere elencati in un nu mero progressivo.

In ogni lista che presenta un numero com plessivo di candi-

dati pari o superiore a tre, i primi due can didati alla carica

di Sindaco Effettivo devono essere di genere diverso, co-

me pure i due candidati al la carica di Sin daco Supplente.

Per la presentazione, la pubblicazione ed il deposito delle

liste e della relativa do cu mentazione (ivi comprese le di-

chiarazioni e le attestazioni prescritte) si applica no le pro-

cedure previste dall'art. 15 del presente statuto, in quanto

compatibili con l’art. 144-sexies del Regolamento Emit-

tenti ap prova to dalla Consob con Delibera n. 11971 del

14.5.1999 e successive modifiche.

I componenti del Collegio Sindacale sono scelti tra coloro

che siano in possesso dei requisiti di pro fessionalità e di

onorabilità indicati nel Decreto del Ministero della Giusti-

zia del 30 marzo 2000 n. 162.

Ai fini dell’accertamento della sussistenza del requisito

dell’esperienza maturata da ciascun candi dato, per materie

e settori di attività strettamente attinenti a quello del l’im-

presa si inten dono quelli relativi ai co siddetti “prodotti a

comportamento”, cioè tali da garantire prestazioni specia-

listiche.

Dalla lista che avrà ottenuto il maggior nu mero dei voti

espressi dagli azionisti sa ranno tratti, nel l’ordine progres-

sivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 2 (due)

Sindaci Effettivi ed 1 (uno) Sindaco Sup plente. Il terzo

Sindaco Effettivo ed il se condo Sindaco Supplente vengo-

no tratti dalla lista di minoranza che abbia ot tenuto il mag-

gior numero di voti e non sia collega ta in alcun modo, nep-

pure indi rettamente, con i soci che hanno presentato o vo-

tato la lista ri sultata prima per nu mero di voti.

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo can-

didato della seconda lista (il terzo Sin daco Effettivo) che

ha ottenuto il maggior numero di voti. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea
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esprimerà il proprio voto su di essa; qualora la lista otten-

ga la maggioranza relativa, risulteranno eletti Sin daci Ef-

fettivi i primi 3 (tre) candidati indicati in ordine progressi-

vo e Sindaci Sup plenti il quarto ed il quinto candida to; la

presidenza del Colle gio Sindacale spetta al primo candida-

to del la lista presentata. Qualo ra non venga pre sentata al-

cuna li sta, il Collegio Sindacale ed il suo Presidente saran-

no eletti dall’Assem blea con le maggio ranze di cui all’art.

14 del presente statuto, nel rispetto delle di sposizioni pro

tempore vigenti in ma teria di equilibrio tra generi.

In caso di sostituzione di un Sindaco, su bentra il Sindaco

Supplente appartenente al la medesi ma li sta di quello ces-

sato, nel ri spetto delle disposizioni pro tempore vigen ti in

materia di equi librio tra generi.

Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio

Sindacale, la presidenza è as sunta, se esi stente, dall’altro

Sindaco Effet tivo tratto dalla lista cui apparteneva il Pre-

sidente cessato o, in man canza, dal Sindaco Supplente su-

bentrato al Presi dente cessato, sempre nel rispetto delle di-

sposizioni pro tempore vigenti in materia di equilibrio tra

generi. Qualora non sia possibile procedere alle so stitu-

zioni se condo i suddetti criteri ovvero qualora si debba

provvedere ai sen si di legge, verrà con vocata l’Assemblea

per l’integrazione del Collegio Sindacale che delibe rerà

con le maggioranze di cui all’art. 14 del presente statuto,

nel rispetto delle di sposi zioni pro tempore vigenti in mate-

ria di equilibrio tra generi.

SCIOGLIMENTO

Art. 26) Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi

causa allo scioglimento della Socie tà, l’Assemblea deter-

minerà le modali tà della liquidazione e nominerà uno o

più liquidatori, fissandone i poteri, con le mag gioranze

previste nell’articolo 14 del pre sente statuto.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 27) Per tutto quanto non specificamen te previsto dal

presente statuto, si fa ri feri mento alle di sposizioni conte-

nute nel Codi ce Civile e nelle leggi speciali in materia.

    DISPOSIZIONE TRANSITORIA

Art. 28) Le modifiche all’articolo 15 approvate dall’Assemblea

Straordinaria del 14 otto bre 2020 sa ranno efficaci a partire dal pri-

mo rinnovo del Consiglio di Amministrazione successivo a detta

As semblea Straor dinaria.

Milano, 14 ottobre 2020

F.to Giorgio Basile

f.to dott. Cesare Bignami Notaio
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